
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022

TITOLO DEL PROGETTO:
ESPERIENZE per l'Inclusione e lo Sviluppo di comunità 2023

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
Assistenza / Adult e terza età in condizioni di disagio

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Il progeto  a l’obiettvo di supportare e connetere gli adult in carico ai servizi o c e si interaacciano con
il Servizio Progett ed Inclusione in condizione di disagio economico e sociale a causa di problematc e 
personali o lavoratve aavorendo orientamento e coinvolgimento nel territorio in cui poter incontrare 
persone e investre nelle proprie risorse a capacità.
Quest’obiettvo partecipa a pieno ai i due obiettvi del programma Padova Coesa 2023.

Grazie alla presenza degli operatori volontari SCU i destnatari avranno maggiori occasioni di riduzione 
del senso di solitudine e isolamento sociale e maggiori opportunità di collegamento e investmento nelle
relazioni nel territorio, prevenendo il malessere c e l’isolamento procura.
In questo modo si intende perseguire il primo obiettvo di Padova Coesa 2023 c e è: “Assicurare la 
Salute e il benessere per tutt e per tute le età” (Obiettvo 3 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo Sostenibile
per gli anni 2015/2030 dell’ONU).
Gli operatori volontari, inoltre, in collaborazione con gli operatori sociali c e seguono 
l’accompagnamento alla vita attva dell’adulto presso gli ufci c e si occupano di inseriment lavoratvi, 
Sportello Marginalità e Sviluppo di Comunità, andranno ad implementare le occasioni di partecipare e 
accedere a laboratori o gruppi culturali, a percorsi aormatvi per adult e aamiglie, ad azioni di 
empowerment per gli adult in condizione di aragilità. In questo modo si va a perseguire il secondo 
obiettvo di Padova Coesa 2023 c e è: “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e 
un’opportunità di apprendimento per tutt” (Obiettvo 4 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo Sostenibile per
gli anni 2015/2030 dell’ONU).
Qualora per il 2023 non aosse del tuto superata l’atuale emergenza Covid - 19 tute le seguent aree di 
bisogno dovranno essere declinate a nuove esigenze di distanziamento sociale aumentando di aato la 
necessità di avere la presenza di operatori volontari in grado di supportare la rimodulazione dell’attvità 
secondo le linee guida in vigore contestualmente all’avvio dei progett.
Il progeto inoltre prevede la partecipazione di 1/4 operatori volontari con minori opportunità. 
La misura  a l'obiettvo di privilegiare, a parità di requisit, giovani con difcoltà economic e per aavorire
il loro empowerment atraverso un'esperienza di protagonismo positvo.

Area di bisogno 1



La persona c e si trova nella condizione di disagio economico, ma non solo, è supportata nella 
defnizione di un percorso di attvazione sociale e lavoratva. Nel caso sia alla ricerca di lavoro, riceve un 
sostegno personalizzato per orientarsi nel mondo del lavoro, attvarsi personalmente e acquisire 
competenze e prerequisit necessari per una ricerca del lavoro efcace. 
Obiettvo specifco 1
Supportare e afancare adult in condizione di disagio economico nella aase iniziale, intermedia e fnale 
del processo di inserimento o reinserimento socio-lavoratvo. L’operatore volontario sarà di aiuto per 
aacilitare la stesura del cv e il mantenimento dell’impegno all’interno del percorso, supportando il 
destnatario a livello motvazionale, sollecitando la cura di sé e accompagnandolo, dove necessario, ai 
colloqui programmat dai suoi tutor o da altre fgure proaessionali.
Indicatori di risultato riaerit all’analisi di contesto
Su circa 1200 persone c e vengono sostenute dai servizi sociali con l’avvio di progett si intende 
coinvolgerne e aiutarne almeno 20 con azioni di supporto, orientamento e accompagnamento.

AREA SVILUPPO DI COMUNITÀ
Aree di Bisogno 2
Diminuzione delle occasioni di incontro a causa della pandemia, incremento del risc io di isolamento e 
difcoltà per alcuni resident ad inserirsi nella vita comunitaria, in quanto né arequentano gruppi e 
associazioni, né spazi di socializzazione.
Obiettvo specifco 2
Offrire a persone non collegate al tessuto territoriale occasioni di incontro, condivisione e scambio con 
altri citadini e partecipare alla vita di comunità.
Indicatori di risultato riaerit all’analisi di contesto
L'obiettvo è di coinvolgere nelle attvità dei cinque Spazi Prisma e nelle maniaestazioni pubblic e c e 
verranno organizzate all'aperto circa 300 citadini. Di seguito sono riportat i risultat atesi in termini   di 
programmazione annuale relatva alle attvità promosse dallo sviluppo di comunità, sia nei tre centri c e 
nei quarteri dove sono present ret territoriali coordinate dall'Ufcio Sviluppo di comunità:
    • 5 corsi di italiano per immigrat, durata 4 mesi con arequenza bisettmanale la mattna, periodo 
gennaio-dicembre, atesi  0 partecipanti
    •  1 corso di taglio e cucito, durata annuale, arequenza una volta alla settmana, atesi 20 partecipanti
    • 3 cicli di conversazioni in italiano per citadini immigrat, con l'obiettvo di costruire relazioni di 
vicinanza, durata da gennaio a giugno e da otobre a dicembre, una volta alla settmana, atesi circa 25 
partecipanti
    • 1 sportello supporto e letura bollete, una volta alla settmana, periodo da gennaio a giugno e da 
setembre a dicembre, atesi 50 accessii
    • 3 sportelli di ascolto psicologico ed educatvo, una volta alla settmana, periodo da gennaio a giugno 
e da setembre a dicembre, atesi  0 accessii
    • 1 laboratorio di musica per giovani in condizione di aragilità socioeconomica, periodo da gennaio a 
giugno e da otobre a dicembre, una volta alla settmana, atesi 15 partecipanti
    • 2 attvità di  dopo-scuola per bambini della scuola primaria, atesi 25 partecipanti
    • 1 laboratorio di gioco e di letura per i bambini, durata tre mesi, da giugno a setembre, atesi 15 
partecipanti
    • 2 corsi di massaggio neonatale dei bambini a cura delle mamme, durata tre mesi, da marzo a giugno,
atesi 20 partecipanti
    •  gestone di un orto sociale, tre accessi settmanali da aprile a luglio, atesi 10 partecipanti
    •  15 aeste di quartere/iniziatve all'aria aperta nelle unità abitatve in cui sono attve ret territoriali, 
atesi 500 partecipanti
    • 1 gruppo di socializzazione/teatro  anziani autosufcient, una volta a settmana da marzo a giugno, 
atesi 20 partecipanti
    • 5 Iniziatve di contrasto alla solitudine degli anziani in 5 unità abitatve, una volta a settmana, da 
setembre a dicembre, atesi 50 partecipant.

AREA ORIENTAMENTO NELLE SITUAZIONI DI MARGINALITÀ
Area di bisogno 3



Bisogno in adult c e si trovano in povertà assoluta di soddisaare necessità “di bassa soglia” come 
trovare un luogo dove dormire, curare la propria igiene, vestrsi e mangiare. Necessità di essere accolt 
da fgure disponibili all’ascolto e all’orientamento ai servizi disponibili nel territorio citadino per 
soddisaare le loro necessità di base.
Obiettvo specifco 3
Accogliere a colloquio le persone in povertà assoluta e offrire un primo ascolto alle loro ric ieste di 
orientamento ed espressione dei propri bisogni. Supportare nella compilazione della domanda di 
ric iesta servizi e offrire c iare indicazioni di ciò c e possono trovare in ent e associazioni present nella 
cità.
Indicatori di risultato riaerit all’analisi di contesto
Dei 1000 accessi allo Sportello Marginalità Setore Servizi Sociali s’intende dare un supporto nell’ascolto 
e nella compilazione delle domande di ric iesta servizi ad almeno 10 persone a settmana in 
collaborazione con gli assistent sociali dell’Area Marginalità o dell’Ufcio Accoglienza e Immigrazione 
per accogliere ai colloqui inaormatvi le persone in povertà assoluta e grave marginalità e in alcuni casi, 
afancarle all’esterno per agganciarsi ad altri ufci, laboratori o servizi.

Area di bisogno 4
Aumento della consapevolezza dell’identtà dell’operatore volontario in servizio civile da parte dei 
destnatari, benefciari e operatori dell’ente e della rete atorno ai servizi e assimilare i valori del 
progeto e del servizio civile e bisogno di maggior fuidità dei processi comunicatvi legat ai servizi 
(destnatario - operatore volontario e viceversai operatore volontario   operatore sociale e viceversa).
Obiettvo specifco 4
Divulgare il più possibile tra i destnatari del progeto e tra il personale e i vertci dell'ente la presenza 
del gruppo degli operatori volontari in servizio civile, loro ruoli e loro valori, afnc é tutt gli interlocutori
del presente progeto si relazionino con fducia e stma verso i volontari SCU, nonc é vengano 
contagiat, grazie al loro agire, dallo stle solidale e cooperatvo nel lavoro e collegament quotdiani. In 
questo modo si vuole coinvolgere attvamente prima di tuto i destnatari afnc é si assumano un ruolo 
attvo nella aruizione dei servizi quotdiani senza atenderli passivamente ma compartecipandoci in 
prima persona per la buona realizzazione e, in secondo luogo, si vuole offrire agli operatori volontari uno
spazio dove collegarsi tra volontari e sensibilizzare i propri interlocutori al valore del servizio nel proprio 
agire quotdiano.
Indicatori di risultato riaerit all’analisi di contesto
    • c e ci sia la possibilità di contatare almeno il 10% dei destnatari del progeto nell’arco di almeno 2 
ore al giorno, circa, per avvertrli di modifc e o accordi sul piano logistco da parte dell’operatore 
volontario c e li segue o da parte di un altro volontario per lui
    • c e ci sia la possibilità per almeno 50 operatori dell’ente e della rete atorno all’ente di conoscere i 
valori del gruppo degli operatori volontari in servizio civile e venir sensibilizzat dalle modalità 
cooperatve messe in ato nel servizio quotdiano dei ragazzi
    • c e tutt i   operatori volontari del presente progeto abbiano la possibilità di connetersi tra loro e 
con gli altri operatori volontari dell’ente e tra ent per socializzare e condividere in modo spontaneo la 
propria esperienza a contato con gli altri.

RUOLO ED ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Obiettivo specificcifo 1:
Rispeto alle Attvità c e realizzano l’obiettvo 1, gli operatori volontari  anno il ruolo di:
Azione 1. Per la Presentazione e conoscenza del destnatario l’operatore volontario  a il ruolo di fssare 
assieme al destnatario gli appuntament per conoscerlo e aocalizzare gli obiettvi in modo condiviso per 
aar aronte alla ricerca del lavoro o ad altre occasioni socio-lavoratve. L’operatore volontario  a il ruolo di
partecipare agli incontri eventualmente programmat di verifca con altri operatori per collaborare alla 
buona riuscita del progeto
Azione 2. Letura e rimodellamento del curriculum vitae: l’operatore volontario  a il ruolo di metere a 
disposizione le conoscenze c e già  a o quelle apprese in aormazione per aiutare il destnatario nella 
stesura del curriculum vitae, attvarsi per organizzare la strumentazione utle all’attvità preparandola 
prima dell’incontro con il destnatario. Ha il ruolo eventualmente di connetere il destnatario alla rete di
operatori disponibili ad aiut proaessionali.



Azione 3. Contato teleaonico con l’utente per offrirgli vicinanza e interesse: l’operatore volontario  a il 
ruolo di appuntarsi le tappe aondamentali del processo di attvazione del destnatario ed entrare in 
empata con lui/lei. Contatarlo di propria iniziatva tramite il teleaono comunale e c iedergli 
aggiornament in modo cordiale mostrando il proprio interesse.
Azione 4. Accompagnamento del destnatario nella aase preparatoria di ricerca lavoro e agli 
appuntament in programma per offrirgli sicurezza, vicinanza e tranquillità: il volontario  a il ruolo di 
attvarsi con l’ufcio trasport per prenotare il mezzo, se sarà necessario usare l’automobile e si 
occuperà di controllare gli orari dei mezzi pubblici se assieme al destnatario dovesse usare i mezzi 
pubblici per poi condividere l’organizzazione con l’utente. Inoltre,  a il ruolo di ascoltare in modo attvo 
le ansie e le ric ieste del destnatario accompagnato, aacendosi da ponte comunicatvo eventualmente 
con l’assistente sociale.

Obiettivo specificcifo 2:
Rispeto alle Attvità c e realizzano l’obiettvo 2, gli operatori volontari  anno il ruolo di:
Azione 5. Sollievo e socializzazione: present nella relazione sollevare il tono dell’umore c e spesso nella 
solitudine è basso, atraverso l’incontro con letura di quotdiani, conaronto e attvazione di interessi, il 
raccontarsi e il proporre alla persona di uscire all’esterno, per passeggiate, per aavorirne il movimento, 
per visitare mercat, luog i piacevoli e conoscere luog i ricreatvi. Essere attvo e solare nell’ascolto dei 
bisogni e aare proposte costruttve alla persona. Sia nella socializzazione c e nel sollievo è ipotzzabile se 
necessaria la co-presenza di due operatori volontari (preaeribilmente di genere diverso).
Azione  . Raccordo con gli assistent sociali: aggiornare l’assistente sociale dei cambiament nell’utente 
emersi nel tempo del servizio, aarsi da ponte di eventuali suoi bisogni, aacilitare con la buona 
comunicazione, la comprensione della situazione di difcoltà dando luce agli aspett positvi c e mete in
ato il destnatario.
Azione 7. Per le commissioni: rendersi disponibile ad effetuare le commissioni al posto di o insieme al 
destnatario in base al grado di attvazione c e sta vivendo. Prendere inaormazioni detagliate rispeto la 
ric iesta e realizzare la commissione con afdabilità il tuto in un’ottca di sollievo e vicinanza.
Azione 8. Per la partecipazione agli event aggregatvi: dedicarsi all’accoglienza delle persone, alla 
partecipazione nell’animazione già organizzata alla verifca fnale rispeto agli obiettvi da raggiungere.
Azione 9. Per il contato teleaonico settmanale o bisettmanale, prendere nota dei bisogni c e 
riguardano la difcoltà del destnatario, trasmetere le inaormazioni via mail o teleaonicamente 
all’assistente sociale competente, nonc é essere disponibili anc e ad intervenire per semplici 
commissioni in caso di necessità partecipare alle riunioni di verifca fnali.

Obiettivo specificcifo 3:
Rispeto alle Attvità c e realizzano l’obiettvo 3, gli operatori volontari  anno il ruolo di:
Azione 9. Accogliere le persone c e si presentano allo Sportello Marginalità: dimostrare disponibilità e 
cordialità, salutare e invitare i destnatari ad accomodarsi nella stanza dell’incontro con l’assistente 
sociale, inaormare gli utent dell’orario del proprio turno, raccogliere e comunicare all’assistente sociale 
eventuali ric ieste da parte dell’utenza in arrivo c e ric iedano risposte veloci. Collaborare con 
l’assistente sociale nel raccogliere le inaormazioni e i bisogni del destnatario durante l’incontro di 
compilazione della domanda di ric iesta servizio o durante l’orientamento ai servizi.

Obiettivo specificcifo 4:
Rispeto alle Attvità c e realizzano l’obiettvo 4, gli operatori volontari  anno il ruolo di:
Azione 10 e 11. Sensibilizzazione degli operatori dell’ente e della rete dell’ente e dei destnatari dei 
valori del servizio civile durante le interazioni con operatori dell’ente e della rete dell’ente metere in 
luce c e l’operatore volontario appartene al gruppo di servizio civile, esprimerne i valori e inaormare, 
atraverso condivisione con Olp e altri operatori volontari di iniziatve, rifessioni, contenut gli operatori 
collegat atraverso vari canali di comunicazione (dalla teleaonica ai social network).
Azione 12. Cura dei rapport tra operatori volontari e cura della coesione gruppale sentrsi parte attva 
della coesione del gruppo secondo le fnalità del progeto, dove centrale è in servizio, e l’appartenenza 
all’Ente. Interagire con i compagni volontari per co-costruire uno spazio di condivisione comune dove 
scambiare in modo inaormale i vissut dell’esperienza di servizio civile, conarontarsi, aiuto   aiutarsi ed 



eventualmente co-ideare iniziatve aggregatve o dimostratve dell’esperienza di servizio civile da 
proporre agli Olp.

A tute le attvità e i relatvi ruoli previst per gli operatori volontari dal progeto partecipano 
indistntamente anc e gli operatori individuat dalla misura dello svantaggio economico.

SEDI DI SVOLGIMENTO:
Centro Servizi Territoriali 1 - Passaggio Luigi Gaudenzio 3 - 35131 Padova

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
numero post: 4 post con solo vito

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
All’operatore volontario si ric iede:
    • fessibilità orariai
    • la disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anc e in giorni aestvi, in orari preserali o serali 
secondo le esigenze di servizioi
    • prendersi almeno 7 giorni di permesso nel periodo dal 27 luglio al 31 agosto 2023 in concomitanza 
con la diminuzione del bisogno dei destnatarii
    • la disponibilità ad alcune eventuali trasaerte in occasione di fere, convegni, gite.
    • rendersi reperibile teleaonicamente durante le attvità di servizioi
    • esibire durante il servizio presso la sede del progeto il proprio cartellino identfcatvoi
    • documentare, ove ric iesto, l’attvità con apposit diari e compilazione aoglio presenzei
    • dot di socievolezza e cortesia (per il costante contato con l’utenza)i
    • l’osservanza degli obblig i previst dalla Legge sulla privacy
    • l’osservazione dei regolament comunali.

Giorni di servizio settimanali ed orario: 5gg/settmana - 1145 /anno

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Eventuali credit formatvi riconosciut
NESSUNO - Tutavia l’Ente Comune di Padova  a in ato un rapporto pluriennale con l’Università degli 
Studi di Padova, c e permete ai giovani in servizio civile il riconoscimento dei credit aormatvi, in 
partcolare con le Facoltà di Psicologia, Scienze della Formazione, Scienze dell’Educazione e Scienze 
Sociali.

Eventuali trocini riconosciut
NESSUNO - Tutavia l’Ente Comune di Padova  a in ato un rapporto pluriennale con l’Università degli 
Studi di Padova, c e permete ai giovani in servizio civile il riconoscimento dei trocini, in partcolare con 
le Facoltà di Psicologia, Scienze della Formazione Scienze dell’Educazione e Scienze Sociali.
Tirocinio universitario di psicologia e scienze dell’educazione pre-laurea.

Attestazione/certficazione delle competenze in relazione alle avvit  svolte durante leespletamento 
del servizio 
Al termine del servizio (12^ mese) verrà rilasciata la certfcazione di competenze ai sensi del D. Lgs. 1  
gennaio 2013 n.13 dall’ente ttolato Umana Forma.
L’ente inizialmente darà supporto all’individuazione delle Competenze obiettvo (ove possibile 
individuazione all’interno dei Repertori Regionali / Nazionali delle qualifc e e dei profli), supporto al 
soggeto ospitante, tramite la condivisione di strument e indicazioni, per la raccolta di evidenze e 
valutazioni in itnere, e si occuperà della costruzione del portolio per il singolo volontario (raccolta e 
analisi delle evidenze concordate e trasmesse da parte del soggeto ospitante). Si occuperà della 
valutazione della documentazione e verifca, eventualmente anc e con specifc e prove, alla presenza di
un assessore nominato (è possibile c e l’assessore ric ieda eventuale integrazione della 
documentazione). Infne, rilascerà la certfcazione di competenze.



Al fne di accompagnare il volontario nello sviluppo di consapevolezze delle sue competenze e 
orientamento nel suo percorso aormatvo e proaessionale, il Comune di Padova si avvarrà anc e 
dell’Ente Terzo SUMO società cooperatva sociale per effetuare il bilancio di competenze. 
Il percorso di bilancio di competenze avverrà in tre incontri durante l’anno (all’inizio, a metà e alla fne 
dell’annualità). Nel XII^ mese l’ente terzo Sumo rilascerà ad ogni operatore volontario l’ATTESTATO 
SPECIFICO.

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Autonomi cifriteri di selezione propost nel progeto
A cifura di uno Psicifologo esperto di somministrazione e valutazione test psicifoattitudinali
Il percorso di selezione dei giovani del Servizio Civile Universale nei progett propost dall’ente è 
struturato in due aasi a seguito delle quali ad ogni singolo candidato, aermo restando le cause di 
esclusione previste dal prontuario, verrà atribuito un punteggio fnale. Di seguito vengono descritt i 
criteri c e l’ente autonomamente  a individuato e atraverso i quali sarà possibile effetuare la selezione
degli operatori volontari in base alle specifcità del progeto. A tal fne, viene descrito un sistema 
compiuto e coerente con le esigenze poste dall’attvità c e il giovane andrà a svolgere, contenente 
l’indicazione delle modalità di valutazione, dei criteri e della scala dei punteggi atribuit. Tali criteri di 
valutazione verranno resi not ai candidat anc e con adeguate aorme di pubblicità, prima delle prove 
selettve.
 
Le aasi in cui si artcola la selezione sono le seguent:

Prima fase: valutazione del cifurricifulum
Area di indagine 1: bagaglio aormatvo/esperienziale
Tale aase avviene prima del colloquio di valutazione. Viene valutato il curriculum del candidato e la 
domanda di partecipazione al servizio civile con la documentazione a corredo. Il curriculum è valutato in 
base alle esperienze pregresse attnent o non al progeto per un periodo massimo di 12 mesi e al ttolo 
di studio.
Valutazione del curriculum: il curriculum viene valutato atribuendo il punteggio previsto rispeto ai 
criteri di atribuzione individuat per ciascuno degli indicatori delle variabili, come indicate ai successivi 
punt 3) precedent esperienze e 4) Titoli di studio, proaessionali 

Secifonda fase: test psicifoattitudinale e cifolloquio di selezione
Area di indagine 2: aatori determinant
Il colloquio di selezione è fnalizzato al raggiungimento di una migliore comprensione delle diverse 
component c e entrano in gioco nella scelta dei candidat di orientarsi ad un’esperienza di servizio civile
universale, per poter quindi valutare in maniera più accurata la loro idoneità sia al progeto c e alla sede
di destnazione prescelta. Durante il colloquio lo psicologo può avvalersi di altre fgure partecipant al 
progeto, utli all’approaondimento della conoscenza del candidato. 
Prima del colloquio verrà somministrato il test psicoatttudinale. 
Durante il colloquio si seguiranno le aree della sc eda aatori valutazione.
Nel colloquio verrà curato il settng: il luogo ideale è accogliente e conaortevole. Il tempo adeguato varia 
dai 10 ai 15 minut, o più, a seconda delle esigenze del caso nel singolo colloquio. 
A seguito di una breve introduzione sull’ente Comune di Padova si svolge il colloquio. Esso sarà condoto
dallo psicologo (risorsa interna allo staff del Comune) in presenza degli altri component del gruppo di 
valutazione. Nel corso del colloquio si cerc erà di creare un clima inaormale così c e il candidato possa 
sentrsi a proprio agio.
I contenut specifci delle due part del colloquio sono individuat di seguito e inclusi alla presente 
documentazione alle voci: 1) Test psicoatttudinale e 2) Sc eda valutazione.
•   Accoglienza del candidato da parte del gruppo di selezione
•   Registrazione della presenza
Prima parte   somministrazione test psico-atttudinale (voce 1)
Strutura del colloquio
Seconda parte - colloquio sulla sc eda di valutazione (voce 2)
•   Il progeto e le sedi



•   l Servizio Civile Universale e le sue artcolazioni
 
Il punteggio massimo c e un candidato può otenere è pari a 110 punt, così ripartt:
•   Max 20 punt per ciò c e attene al possesso di ttoli di studio
•   Max 30 punt per ciò c e attene alle precedent esperienze del candidato
•  Max  0 punt per i criteri individuat nella sc eda di valutazione da atribuire atraverso il colloquio di 
selezione, composto dall'indagine di 8 aatori c e possono avere ognuno un punteggio massimo di  0/ 0
(seconda aase).
Per superare la seconda aase (colloquio di selezione) occorre un punteggio minimo (≥) di 3 / 0. Il 
punteggio si riaerisce alla sola valutazione intermedia, otenuta dalla media aritmetca dei punteggi c e il
candidato  a otenuto nei singoli aatori. 
Il punteggio al test psico-atttudinale non verrà integrato al punteggio della sc eda di valutazione, ma 
concorrerà solamente a livello orientatvo alla compilazione del aatore “Idoneità del candidato a 
svolgere le mansioni previste dalle attvità del progeto.

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione della formazione generale
    • via Frà P. Sarpi, 2 (Setore Urbanistca)i
    • via Altnate 71, Centro Culturale San Gaetano
    • via Valeri, 17 (Sala Polivalente Diego Valeri)
    • via del Municipio, 1 (sale di Palazzo Moroni)
    • sala consiliare "Cadut di Nassiriya" Piazza dei Signori
    • via Del Carmine,13.
    • passaggio Gaudenzio 3/d

Tute le sedi si trovano nel territorio comunale di Padova.
Se l’emergenza Covid-19 aosse ancora atuale la aormazione verrà erogata atraverso piataaorme online 
da remoto secondo le indicazioni del Dipartmento.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sede di realizzazione della formazione specifica
    • via Frà P. Sarpi, 2 (Setore Urbanistca)i
    • via Altnate 71, Centro Culturale San Gaetanoi
    • via Valeri, 17 (Sala Polivalente Diego Valeri)i
    • via del Municipio, 1 (sale di Palazzo Moroni)i
    • sala consiliare "Cadut di Nassiriya" Piazza dei Signorii
    • via Del Carmine,13i
    • passaggio Gaudenzio 3/d, Padova.
Tute le sedi di trovano nel territorio comunale di Padova.
Se l’emergenza Covid -19 aosse ancora atuale la aormazione verrà erogata atraverso piataaorme online
da remoto secondo le indicazioni del Dipartmento.

Tecniche e metodologie di realizzazione
In proprio, presso l’Ente con aormatori dell’Ente. Verrà erogata per il 70% delle ore entro e non oltre il 
90° giorno dall’avvio del progeto e il rimanente 30% entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progeto.
È stata scelta questa modalità perc é si ritene c e parte della aormazione sia meglio assimilata dai 
ragazzi in aase iniziale, perc é alto il loro bisogno di aormazione e disponibilità all’assimilazione, ma sia 
molto utle offrire loro altri moment aormatvi, a servizio avviato, a sostegno e risposta di eventuali 
elaborazioni personali o ric ieste di soluzioni a specifci temi emersi durante l’esperienza del servizio.
Il modulo Inaormatva sui risc i connessi all’impiego degli operatori volontari nei progett di servizio 
civile invece verrà realizzato entro i primi 90 giorni dal servizio.
La aormazione specifca verrà erogata al termine di quella generale nel primo periodo di servizio. È 
volontà dell'ente aare in modo c e si verifc i un accavallamento di alcune ore c e serviranno a metere 
in relazione i valori generali del servizio civile universale con le attvità previste dal progeto e le 
specifcità d'area in relazione al contesto territoriale.



I moduli di aormazione, nella prima aase di servizio, si alterneranno ai primi moment di afancamento 
durante le attvità. Va ribadito c e la aormazione specifca per l’intera sua durata (73 ore) verrà 
realizzata in aula secondo le metodologie previste dalle linee guida della aormazione generale, ad 
esclusione della aormazione a distanza.
Al termine di ogni modulo verrà sotoposto ai volontari un questonario di valutazione predisposto 
online.
I aormatori lavoreranno per aornire adeguat strument di conoscenza e comprensione della realtà 
operatva del progeto in cui svolgeranno servizio civilei tale percorso consentrà loro di intervenire in 
maniera appropriata in tute le attvità previste del presente aormulario.

Moduli della formazione e loro contenut con leindicazione della durata di ciascun modulo
Modulo 1
L’organizzazione e l’organigramma del setore Servizi Sociali (3 ore)
Formatore: Sonia Mazzon
Contenut:
Verrà spiegata nello specifco la strutura organizzatva del Setore Servizi Sociali, con partcolare 
atenzione al rapporto tra l’operatore volontario e la strutura complessiva. Verrà consegnato in questo 
modulo il cartellino identfcatvo di servizio per segnalare l’appartenenza all’Ente. Sarà altresì illustrato 
un breve excursus legislatvo del welaare e il suo sviluppo operatvo. Verranno presentat materiali sui 
servizi c e il setore eroga e  mostrat gli ufci del setore in modo da presentare il personale ai ragazzi.
Obiettvi:
Offrire la cornice contestuale in cui si svolgeranno le azioni degli operatori volontari. Presentare gli 
operatori volontari agli ufci e mostrare ai ragazzi gli ambient dell’Ente.
Modulo 2 (c e verrà svolto nei primi 90 giorni di servizio)
Formazione e inaormazione sui risc i connessi all’impiego degli operatori volontari in progett di servizio 
civile universale (4 ore)
Formatori: Calogero Lo Curto e/o Luciano Babeto
Contenut:
Presentazione dei risc i e emergenze c e possono avvenire durante il servizio, modi di affrontarli e 
normatva in materia.
Obiettvi:
Metere al corrente i giovani del risc io come parte della realtà ed entrare nello specifco delle loro 
attvità. Dare loro strument per prevenire, proteggersi, segnalare e affrontare i risc i.
Modulo 3
Contenut, metodologie, tecnic e per la realizzazione del progeto (8 ore)
Formatore: Gloria Frizzarin
Contenut:
Ruoli e compit degli operatori volontari in Servizio Civile del setore Servizi Socialii presentazione di 
come la “strutura” del Servizio Civile si integra nella strutura più complessa del Setore Servizi Sociali.
Presentazione delle prassi ric ieste per un efciente coordinamento e cooperazione nelle operazioni 
quotdiane in rapporto agli utent. Durante il modulo interverrà un operatore volontario civico c e 
collabora con il Setore Sevizi Sociali al fne di condividere la sua esperienza di volontariato con i ragazzi.
Obiettvi:
Condividere le regole e le prassi quotdiane afnc é divengano modalità comuni per tutt gli operatori 
volontari.
Modulo 4
Il ruolo dell’assistente sociale nella rete dei servizi e in rapporto all’operatore volontario in servizio civile 
(3 ore)
Formatore: Gloria Frizzarin
Contenut:
Verrà presentato il ruolo dell’assistente sociale, con quale utenza può lavorare e qual è il ruolo nella rete
dei servizi. In partcolare, viene messo in luce il suo lavoro in relazione alle attvità degli operatori 
volontari in servizio civile e alla scelta di loro come risorsa per gli utent.
Obiettvi:
Offrire c iarezza del ruolo di questa fgura proaessionale con cui collaborerà arequentemente.



Modulo 5
La relazione d’aiuto: ruoli, signifcat, risc i e abilità (8 ore)
Formatore: Gloria Frizzarin ed Anna Diaeo
Contenut:
L’operatore volontario verrà sensibilizzato ed inaormato, tramite tecnic e di gruppo, tra cui role playing, 
sull’identtà di ruolo e alle modalità operatve con gli utent con cui verrà in contato nel corso delle 
attvità di Servizio Civile.
Obiettvi:
Offrire c iavi di letura sul tema della relazione d’aiuto per avere a disposizione una teoria di riaerimento
c e lo sostenga durante la relazione c e costruisce con i destnatari del progeto.
Modulo 6
Il primato della relazione sulla prestazione (3 ore)
Formatore: Gloria Frizzarin
Contenut:
Defnizione di prestazione in base agli obiettvi. Differenza tra il rispeto degli obiettvi, attvità e regole e 
blocco della spontaneità del proprio agire per rispetare canoni prestazionali e/o autoreaerenziali.
Obiettvi:
Offrire all’operatore volontario il valore di legittmarsi di metere in ato modalità creatve nel realizzare 
le attvità, integrando la sua originalità alle regole, ruoli e compit c e gli vengono afdat. L’obiettvo 
principale è dargli strument per assaporare e gioire di moment semplici e spontanei c e condivide con i
destnatari e vivere il servizio in modo piacevole senza ansie o scarso senso di adeguatezza. Questa 
capacità potrà essergli utle in auturo quando si proporrà al mondo esterno con ruoli lavoratvi.
Modulo 7
Autonomia e Adulttà (4 ore)
Formatore: Anna Maria Pretolani
Contenut:
Presentazione delle due dimensioni di adulttà e autonomia, bisogni e compit evolutvi di ogni persona 
nel ciclo di vita. Quali desideri e quali paure questa aase porta con sé. Quali strument per la crescita.
Obiettvi:
Favorire la comprensione di quali difcoltà questo periodo dell’esistenza può comportare, poic é legato 
al vissuto dell’autonomia.
Modulo 8
Espressività corporea per conoscere la diversità (4 ore)
Formatore: Anna Maria Pretolani
Contenut:
Verranno presentate all’operatore volontario le peculiarità dei cinque sensi per avvicinarsi al tema della 
corporeità. Atraverso la sensorialità si esplorerà l'ambiente e lo spazio condiviso con altri. Ci si 
soffermerà sul potenziale c e il corpo offre per esprimere ciò c e sente per sensibilizzarsi al valore 
dell’inclusione e aar aronte al possibile disagio proprio e dell'altro nel contato.
Obiettvi
Dare la possibilità all’operatore volontario di conoscere e percepire l'ambiente atraverso il proprio 
corpo e immedesimarsi nella condizione del limite, del confne e dell’incontro.
Modulo 9
L’età adulta e l'età anziana a conaronto. Attvità Creatve per un tempo attvo (3 ore)
Formatore: Maria Grazia Guzzon
Contenut:
Introduzione e sensibilizzazione alle problematc e relatve al rapporto con utent scarsamente attvi in 
età adulto-anziana e come affrontarle. Verranno illustrat i servizi c e il territorio offre e quelli c e eroga
specifcatamente il Setore Servizi Sociali del Comune di Padova. Infne, verrà visitato l’Ufcio Attvità 
Creatve della Terza Età come ufcio del progeto 2 con cui eventualmente collaborare nelle azioni di 
sviluppo di comunità.
Obiettvi:
Presentare all’operatore volontario la realtà dell’adulto e dell’anziano e dei loro different bisogni, e 
offrire indicazioni sulle risorse c e differenziano le due età, nonc é delle modalità con cui è più 



opportuno metersi in relazione. Far conoscere ai giovani in servizio le attvità c e l’Ufcio Attvità 
creatve della Terza Età svolge per collaborare più aacilmente e conoscerne sia la vision c e la mission.
Modulo 10
L’attvazione e la socializzazione in età adulta (3 ore)
Formatore: Anna Piasentni
Contenut:
Presentazione dei servizi c e il setore eroga alle persone dell’area adulta. Presentazione di come 
incontrare le persone in situazione di disagio economico o sociale e cosa il setore offre per sostenere la 
riduzione dell’isolamento e l’attvazione personale curando gli aspett da tenere presente nella 
comunicazione durante il servizio. Si presenteranno i progett legat al Reddito di Citadinanza per 
contestualizzare l’aiuto c e il giovane offre nell’accompagnamento alle aasi di ricerca lavoro o 
inserimento socio-lavoratvo. Inoltre, verranno presentate le fgure proaessionali c e lavorano per i 
destnatari con queste fnalità. Verranno aatt riaeriment alla realtà associatva nel territorio di Padova e 
la rete socio-assistenziale in cui il Comune è inserito.
Obiettvi:
Presentare i bisogni specifci dell’età adulta e in misura marginale dell’età anziana. Dare strument per 
offrire il proprio supporto nell’ambiente struturato (come presso ambient comunali) oppure in 
ambiente aamigliare (come l’ambito domestco o di quartere). Conoscere le realtà associatve del 
territorio padovano per collegare le persone sole a punt di riaerimento atent alla aragilità nel comune 
di Padova per veicolare più occasioni di socializzazione. Offrire la mappa della rete isttuzionale e privata 
c e sostene le persone in carico al setore durante la ricerca del lavoro.
Modulo 11
Età adulta: la ricerca del lavoro e l’inserimento lavoratvo (5 ore)
Formatore: Valentna Dovigo
Contenut:
Introduzione della ricerca attva del lavoro. Stesura del curriculum vitae efcace. Strument e aasi della 
compilazione. Come valorizzare il curriculum vitae di esperienze lavoratve intermitent e come 
adatarlo all’offerta del territorio.
Strument e preparazione di sé prima dei colloqui di lavoro.
Obiettvi:
Dare strument per sostenere i destnatari nell’attvazione fnalizzata all’autonomia e alla ricerca del 
lavoro. Offrire strument e strategie per sollecitare la motvazione a mantenere l’interesse e l’impegno 
durante le aasi della ricerca o dell’inserimento lavoratvo.
Modulo 12
La presentazione dei servizi e attvità previste a aavore della socializzazione e supporto agli anziani (3 
ore)
Formatore: Elena Segato
Contenut:
Verrà presentata l’organizzazione dell’Unità Operatva Complessa dell’Area Adulto - Anziani  e le 
modalità di accesso ai servizi rivolt ad adult e anziani resident nel territorio.
Obiettvi:
Offrire all’operatore volontario conoscenze relatve all’organizzazione dell’Unità Operatva Complessa 
dell’Area Adulto   Anziani, il collegamento con i centri servizi territoriali e le attvità dello scu ad essa 
collegate, come il supporto domiciliare e la socializzazione, nozioni utli per operare nello sviluppo di 
comunità e nell’accompagnamento agli adult.
Modulo 13
Lavorare con il proprio gruppo nel rispeto e cooperatvità (4 ore)
Formatore: Gloria Frizzarin
Contenut:
Verranno presentate le attvità di gruppo utli a gestre insieme ai compagni moment di conaronto, 
gestone delle differenze e modalità di team working secondo lo stle cooperatvo.
Obiettvi:
Offrire all’operatore volontario conoscenze relatve al gruppo e la collaborazione durante il servizio nel 
rispeto dei tempi, del temperamento e delle svariate differenze c e caraterizzano ciascuno giovane in 
servizio. Il modulo sarà occasione di esercitazione di gruppo a servizio già avviato.



Modulo 14
Realtà di emarginazione e i senza dimora (4 ore)
Formatore: Rando Simoneta
Contenut:
Introduzione dei servizi c e il Comune offre a adult in stato di disagio ed emarginazione, presentazione 
delle attvità c e possono essere ric ieste ai giovani in quest’area.
Sensibilizzazione dell’operatore volontario rispeto alle tematc e e alle problematc e c e affronta una 
persona c e non  a dimora e illustrazione delle attvità previste dal progeto con questa tpologia di 
utent. Inserimento di testmonianze di utent c e  anno vissuto questa esperienza.
Breve presentazione delle realtà marginalità sociale a Padova. Presentazione dello Sportello Marginalità.
Obiettvi:
Far conoscere le aree del disagio ed emarginazione dell’adulto e le strategie c e l’Amministrazione 
sceglie per prevenirlo e orientarlo, offrendo uno spazio di condivisione sia dei punt di aorza di queste 
strategie c e dei punt di debolezza. Offrire ai giovani l’occasione di ascoltare diretamente le storie di 
persone c e  anno vissuto proaondamente in tute le dimensioni della propria vita il disagio e 
l’emarginazione e poter riconoscere i segnali “spia” c e “iniziano” il percorso di un citadino alla 
condizione di debolezza e povertà.
Modulo 15
Incontrare e aiutare citadini stranieri ric iedent Protezione Internazionale o in possesso di permesso di 
soggiorno per motvi umanitari, per Protezione Sussidiaria e Protezione Internazionale, in condizione di 
bisogno (3 ore)
Formatore: Meneg ini Alessandra
Contenut:
Inaormazione sugli intervent e progett c e il Comune, in collaborazione con altri soggett offre a queste 
persone per intraprendere un percorso dall’accoglienza all’autonomia. La descrizione del sistema 
d’accoglienza SPRAR e la costruzione di un Progeto di autonomia individuale. Le diverse condizioni 
giuridic e di quest citadini stranieri in riaerimento alle norme e alle procedure previste dalla legge
La complessità e la diversità dei percorsi migratori, quali strategie utli per l’inclusione sociale e quali le 
critcità più signifcatve.
Obiettvi:
Far conoscere agli operatori volontari i temi sociali legat all’immigrazione, le norme giuridic e c e la 
regolano e in quali modi l’Amministrazione interviene per contenere il risc io c e la migrazione si 
trasaormi in marginalità sociale e per aavorire l’inserimento socioeconomico di queste persone nel 
territorio visto il loro coinvolgimento durante laboratori, corsi e afancament.
Modulo 16
La comunicazione e tecnic e (  ore)
Formatore: Anna Diaeo
Contenut:
Si propongono generale tecnic e di comunicazione efcace e rispetosa dell’interlocutore (con 
partcolare atenzione alla comunicazione difcoltosa e/o problematca).
Obiettvi:
Proporre esercitazioni ai volontari sulle varie modalità di comunicare, sapendo riconoscere quali siano le
modalità comunicatve più efcaci nel contesto delle attvità.
Modulo 17
Il problem solving (4 ore)
Formatore: Gloria Frizzarin
Contenut:
Defnizione di “problem solving” e proposta della metodologia.
Condivisione delle esperienze sui casi seguit dagli operatori volontari durante le attvità, conaronto di 
problematc e, rappresentandole atraverso simulazioni di situazioni in cui sono emerse determinate 
critcità. Elaborazione delle strategie di possibili soluzioni e vissut c e le accompagnano atraverso i 
riscontri da parte del gruppo e del condutore.
Obiettvi:



Offrire un metodo per affrontare i problemi e strument di autorifessione sui propri vissut e sul proprio 
agire. Rendere il gruppo una risorsa costruttva per il singolo volontario per vedere la realtà soto varie 
prospettve e considerando i vari ruoli.
Modulo 18 : 
Welaare di comunità: un bene comune (2 ore)
   Formatore: Silvia Lideo
Contenut:
Presentazione dell' inquadramento teorico e  normatvo  all'interno del quale si inserisce il welaare di 
comunità, inteso come l'insieme delle attvità volte a  costtuire una rete solidale ed integrata tra i 
citadini, gli ent e le isttuzioni c e aanno parte di un determinato territorio per contribuire  a superare 
le condizioni di disagio sociale c e vi sono present.  Verranno presentat i paradigmi metodolici e tecnici
relatvi al welaare di comunità, come la co-programmazione e la co-progetazione, il partenariato, la 
aacilitazione di gruppi di lavoro. Si  presenteranno infne i dispositvi e le iniziatve promosse dal Setore 
Servizi Sociali nell'ambito dello sviluppo di comunità.
Obiettvi:
    • Ampliare le conoscenze sui sistemi di welaare locale nella convinzione c e sia sempre più necessario 
porre al centro dell’atenzione i territori e le loro risorse per valorizzare il protagonismo e le competenze
di coloro c e operano in campo sociale: dalle Isttuzioni, agli Ent del Terzo Setore, alle diverse aorme di 
citadinanza attvai
    • Approaondire gli element distntvi dei sistemi di welaare di comunità per veicolare contenut 
coerent con i contest operatvi dei partecipant.

Durata totale: 74 ore

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:
PADOVA COESA 2023

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
C - Obiettvo 3 - Assicurare la salute ed il benessere per tutt e per tute le età
D - Obiettvo 4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 
per tutt

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
E - Crescita della resilienza delle comunità

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ
Giovani con minori opportunit : 1 posto

 
Documento che attesta leappartenenza del giovane alla tpologia individuata
Certfcazione.
Al giovane candidato si ric iede di certfcare la difcoltà economica atraverso la presentazione del 
documento ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) valido alla data di presentazione 
della domanda c e atest l’appartenenza alla categoria al punto 23.1) c. 
Per appartenere a questa categoria il proprio indicatore ISEE deve essere pari o inaeriore a 15.000,00 € 

Eventuale assicurazione integratva che leente intende stpulare per tutelare i giovani dai rischi
Nessuna

Azioni di informazione e sensibilizzazione che leente intende adottare al fine di intercettare i giovani 
con minori opportunit  e di favorirne la partecipazione



Nell’atesa dell’apertura del bando giovani, nelle news sul servizio civile verranno inaormat i possibili 
candidat (atraverso la newsleter, sito e social dell’ufcio) dell’opportunità di rientrare in questa 
categoria, afnc é abbiano il tempo sufciente per produrre la documentazione necessaria.
La comunicazione di questa opportunità verrà inserita in tutt i canali di comunicazione dell'ufcio 
Progeto Giovani (sito, newsleter, social, comunicat stampa) e, più in generale, del Comune di Padova 
(rete civica ed Urp)i verrà inoltre condivisa con gli operatori dei servizi sociali (aunzionari, assistent 
sociali, educatori, ecc.), con le associazioni attve in ambito sociale e giovanile, con i CAF present nel 
territorio del Comune di Padova e con i servizi della Pastorale giovanile della Diocesi citadina.

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziatve e/o delle misure di sostegno 
volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunit  nello svolgimento delle avvit  
progettuali.
È possibile c e il giovane in situazione economica difcile si trovi ad aver avuto problemi anc e nel 
proprio iter di crescita personale e aormatva. 
Per andare incontro a questa eventualità si intende accompagnarlo tramite la fgura dell’Olp.
Inoltre, si vuole accompagnare il giovane inserito all’inizio nella aase del supporto motvazionale, 
durante la aase di mantenimento dell’azione partecipatva al progeto e durante la aase preconclusiva 
allo stesso. 
Più precisamente durante il secondo e terzo mese, il quinto, il settmo e il decimo atraverso un incontro
individuale di 1 ora con uno degli operatori c e si occuperanno alla fne del percorso del tutoraggio dei 
giovani. 
La calendarizzazione degli incontri verrà struturata nelle prime settmane di avvio del servizio. 
In partcolare, tra il settmo e decimo incontro il tutor proporrà al giovane di scegliere una o due 
esperienze aormatve tra quelle proposte dall’Ufcio Progeto Giovani in aorma gratuita per sviluppare le
proprie competenze sulla base delle aree c e più sono di suo interesse e c e, sulla base del conaronto 
con il tutor, sono più aunzionali al proprio auturo proflo lavoratvo.
Ad esempio, potrà scegliere se partecipare agli incontri di aormazione linguistca (corsi o “tandem 
learning”), pacc ett di aormazione on line gratuit sulla ricerca del lavoro, ed altri percorsi c e 
incrementno le possibilità di trovare occasioni di empowerment (corsi di comunicazione efcace per la 
presentazione di sé, personal branding), impegno c e verrà inserito nel servizio per un massimo di tre 
ore settmanali negli ultmi 3 mesi.
La scelta progetuale di sostenere possibilità aormatve a aavore di ragazzi con minori opportunità va a 
contribuire l’obiettvo del programma: “Fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva e 
un’opportunità di apprendimento per tutt” per realizzare l’ambito di azione “Crescita della resilienza 
delle comunità”.

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
Non previsto

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Tempi, modalit  e artcolazione oraria di realizzazione
    a. Durata: 3 mesi
    b. Ore dedicate al tutoraggio: 22,5 a volontario, di cui
    • numero ore collettve: 18,5
    • numero ore individuali: 4
Si prevede di svolgere il tutoraggio negli ultmi 3 mesi del progeto.
Le 18,5 ore collettve sono struturate nel seguente modo:
X° mese: 8 ore di cui 4 sono dedicate all’autoanalisi delle competenze: “Ad un passo dalla conclusione: 
autovalutazione, analisi delle competenze acquisite atraverso l’esperienza di servizio civile”. Questo 
modulo verrà suddiviso in due part tra il X^ e il XII^ mese, preceduto da un incontro introduttvo 
previsto durante il 2^ mese di servizio. Il bilancio di competenze viene realizzato dalla cooperatva 
SUMO c e rilascerà ATTESTATO SPECIFICO fnale ad ogni volontario. Altre 4 ore verranno dedicate alla 
“Presentazione dell’Europass per la ricerca di lavoro e presentazione delle opportunità di mobilità 



internazionale, lo strumento dello Yout pass e le Skills profle tool aor T ird Countries Natonals della 
Commissione europea “come indicato al punto 21.2.
XI° mese: 7 ore incontri aormatvi laboratoriali sulla “Comunicazione efcace per la presentazione di sé”, 
“Personal branding e web reputaton” e “Sviluppo d’impresa” (tenuto dalla Camera di Commercio).
XII° mese: 2 ore per la presentazione dei servizi c e si occupano della ricerca lavoro in Veneto e 
simulazioni di gruppo.“La ricerca attva del lavoro: strategie, canali, modalità di ricerca e servizi attvi nel 
territorio”.
Tra il X° e XII° mese verrà svolto l’incontro di 1 ora e 30 presentato al punto 21.2 sui servizi pubblici e 
privat per l’accesso al mercato del lavoro e ulteriori opportunità aormatve nazionali ed europee.
Le ore di tutoraggio collettvo saranno organizzate per massimo 25 persone.
Le 4 ore individuali sono organizzate tra il X° e XII° mese al fne di programmare due colloqui di 2 ore per
ciascun volontario con la tutor durante i quali vengono raccolte domande specifc e del giovane, date 
risposte, orientato e peraezionato il suo cv tramite anc e  ome works e supportato a costruire il 
portolio volontario previsto dal processo di certfcazione di competenze ai sensi del D.Lgs. 1  gennaio 
2013 n.13 secondo le indicazioni dell’ente Umana Forma, ente, ttolato alla certfcazione di competenze
ai sensi del D. Lgs 1  gennaio 2013 n.13 c e alla fne del sevizio rilascerà apposita certfcazione delle 
competenze ad ogni volontario.

Avvit  obbligatorie
    a) Organizzazione di moment di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio
civile
Nel corso del X° e XII° mese di servizio si terrà l’incontro, suddiviso in due part, sull’autoanalisi delle 
proprie competenze dal ttolo: “Ad un passo dalla conclusione: autovalutazione, analisi delle 
competenze acquisite atraverso l’esperienza di servizio civile” della durata di 4 ore, svolto dalla 
cooperatva Sumo, ente terzo c e rilascerà alla fne un atestato specifco ad ogni volontario.
Gli incontri  anno l’obiettvo di raggiungere una maggiore consapevolezza rispeto alle competenze 
acquisite ed alle esperienze aate nel corso dello SCU, messe a conaronto con quelle iniziali, raccolte in 
un incontro preliminare durante l’avvio dell’anno di servizio civile.
In questo modo viene aato il punto della situazione sul cammino effetuato all’interno dell’ente 
considerandone gli aspett esperienziali c e  anno permesso crescita personale e proaessionale, valutare
e valorizzare le proprie potenzialitài defnire con precisione le proprie capacità, competenze e 
aspirazioni pratc e.
Atraverso strument di conaronto e di analisi esperienziale si andrà a rifetere sullo SCU svolto e su 
quanto questo abbia infuito sulla crescita personale di ognuno. 
La prima parte sarà dedicata alla rifessione sulle capacità c e lo SCU  a permesso d’implementare o di 
scoprire. In gruppo e, atraverso l’utlizzo di parole c iave, si lavorerà sulla consapevolezza del percorso 
aato e sul bagaglio teorico pratco acquisito grazie alle esperienze svolte. 
Al termine della discussione e conaronto in gruppo i ragazzi individueranno le esperienze signifcatve 
c e sono state per loro determinant per la crescita e l’arricc imento delle loro abilità.
Gli strument c e verranno utlizzat per la rilevazione delle competenze saranno i seguent: role-playing,
esercizi di gruppo, aocus group, esercizi sulle attvità svolte nel corso dello SCU e sugli event critci, 
questonario sulle competenze compilato dagli operatori volontari e supervisionato dal condutore.
Nel XII° mese l’ente ttolato Umana Forma rilascerà la certfcazione di competenze ai sensi del d. Lgs 1  
gennaio 2013 n.13.

    b) Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anc e atraverso
lo strumento dell’Europass e Yout pass, o, nel caso di citadini di Paesi terzi regolarmente soggiornant 
in Italia, dello Skills profle tool aor T ird Countries Natonals della Commissione europea, nonc é di 
preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utlizzo del web e dei social network in aunzione della 
ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa.
È previsto nel X° mese un laboratorio di 4 ore in aorma collettva“Presentazione dell’Europass per la 
ricerca di lavoro e presentazione delle opportunità di mobilità internazionale, lo strumento dello 
Yout pass e le Skills profle tool aor T ird Countries Natonals della Commissione europea” condoto da 



Valentna Dovigo, cui vengono date le indicazioni per l’uso degli strument a livello personale e per il 
conaronto con la stessa condutrice come tutor.
Tra l’XI° e XII° mese verranno realizzat 3 incontri laboratoriali.
Il primo, di 2 ore, riguarderà il “Personal branding e web reputaton” c e riguarda la personalizzazione 
del proprio stle comunicatvo nella ricerca lavoro per cercare, accedere a proposte lavoratve atraverso
i social sapendosi proporre in modo aunzionale all’obiettvo desiderato.
Il secondo incontro, di 3 ore, affronterà la “Comunicazione efcace per la presentazione di sé” per aar 
leva su tecnic e utli da autosostenersi nel parlare in pubblico o affrontare una commissione durante i 
primi colloqui lavoratvi. 
Infne verrà realizzato un incontro con la Camera di Commercio per conoscere strument e modi di 
sviluppo di strategie di impresa individuale, della durata di 2 ore dal ttolo “Sviluppo d’impresa” (tenuto 
dalla Camera di Commercio).

    c) Attvità volte a aavorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contato con il Centro per 
l’impiego ed i Servizi per il lavoro.
La presentazione dei servizi al lavoro e degli ufci dedicat come il Centro per l’impiego, verranno 
presentat dalla condutrice Valentna Dovigo c e  a aperto l’iter laboratoriale al X° mese e in questo 
modo lo conclude al XII°, proponendo simulazioni di ricerca attva del lavoro e presentando le differenze 
tra i servizi e le leggi a aavore dell’età giovanile indicando le opportunità aormatve nazionali, regionali ed
europee per la autura aormazione del giovane e occupazione. 
La durata dell’incontro prevede moment di gruppo e simulazioni e  a la durata di 2 ore.

Avvit  opzionali 
Il percorso di tutoraggio, inoltre, prevede in un incontro collettvo di 1 ora e mezza tra il X° e il XII° mese, 
la presentazione e modalità di accesso dei servizi dei centri per l’impiego territoriali e delle agenzie per il
lavoro. Verrà, infne, presentata la misura Garanzia Giovani e il programma Erasmus+.


